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VERBALE DEL REVISORE UNICO N. 22 DEL 20/12/2019

COMUNE DI BORGIO VEREZZI

PROVINCIA DI SAVONA

OGGETTO: PARERE SU DEBITI FUORI BILANCIO. LAVORI PUBBLICI DI SOMMA 

URGENZA A SEGUITO DEGLI EVENTI METEREOLOGICI DEL 23 E 24 NOVEMBRE 

2019 -  RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITÀ DEBITI FUORI BILANCIO E 

PROVVEDIMENTO DI RIPIANO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 191, COMMA 3 E 194 DEL 

D.LGS. N. 267/2000.

Il Dott. FERRARIS PIER GIUSEPPE, in qualità di Revisore dei Conti del Comune di Borgio 

Verezzi (SV), incaricato per il triennio 01/12/2018 – 30/11/2021, giusta delibera del Consiglio 

Comunale n. 35 del 24/11/2018

VISTI

− l’art. 239 del D.Lgs 267/2000 (Testo Unico degli Enti Locali), in materia di funzioni 

dell’Organo di Revisione e di necessità di espressione di pareristica;

− la perizia giustificativa predisposta in data 06/12/2019 prot. 12104 del 12/12/2019 e altra 

documentazione acquisita agli atti dell’ufficio;

ESAMINATI

− la proposta in oggetto con la quale viene disposto il riconoscimento di legittimità di debiti fuori 

bilancio derivanti da lavori pubblici di somma urgenza di cui alla deliberazione della Giunta 

Comunale n. 155 in data 19.12.2019, immediatamente eseguibile, con la quale l’organo 

esecutivo ha avanzato proposta di riconoscimento di legittimità delle spese ordinate a terzi per 

lavori pubblici di somma urgenza disposti dal Responsabile dell’area tecnica per far fronte ad 

eventi eccezionali ed imprevedibili connessi all’eliminazione di condizioni di rischio e pericolo

per danni conseguenti alle avverse condizioni meteo del 23-24 novembre 2019 come da Avviso 

di Criticità Idrologica, emesso dal Centro Funzionale Metro-Idrologico di Protezione Civile 

della Regione Liguria, che testualmente recita “Nelle ultime 12 ore piogge diffuse e persistenti 

con rovesci forti o molto forti hanno interessato il Centro e il Ponente, causando fenomeni di 

piena dei corsi d'acqua con locali esondazioni ad opera dei rii minori. Considerate le piogge in 

corso e previste, gli attuali livelli idrometrici, lo stato del territorio, si conferma lo scenario di 

massima criticità sul Centro e il Ponente dove nel pomeriggio e nella notte sono attese piene 

dei corsi d'acqua, già in formazione, con possibili estesi e numerosi fenomeni di inondazione”;
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− il verbale di somma urgenza prot. n. 11850 relativamente ai danni recati al cordolo di 

contenimento del molo di importo complessivo di € 20.219,27;

− il verbale di somma urgenza prot. n. 11605 relativamente ai danni recati alla condotta delle 

acque bianche transitante all’incrocio tra Viale Colombo e Via XXV Aprile di importo 

complessivo € 8.319,02;

TENUTO CONTO

− che dalla suddetta delibera di giunta e dai verbali di cui sopra risulta che sono stati ordinati a 

terzi i seguenti lavori per gli importi a fianco di ciascuno riportati:

Ditta Lavori

Data

ordine Importo

1 Mina Luciano  Intervento di ripristino del cordolo di 

contenimento del molo

25/11/2019 16.573,17

2 Abbate Luca 

srl

Intervento di ripristino della condotta 

di scarico delle acque bianche tra 

viale Colombo e via XXV Aprile

25/11/2019 6.818,87

TOTALE INTERVENTI 23.392,04

TOTALE IVA 5.146,25

TOTALE COMPLESSIVO 28.538,29

− che tali voci sono interamente ascrivibili a spese di investimento; 

− che non sono presenti in bilancio fondi specifici per far fronte a tali imprevedibili necessità;

ATTESO

che il Responsabile dell’Area Tecnica competente ha attestato la necessità di tali spese per la 

rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità;

CONSIDERATO

che i suddetti debiti fuori bilancio sono riconoscibili ai sensi del richiamato art. 194 del D.Lgs. n. 

267/2000;

ACCERTATO

il rigoroso rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati dall’ordinamento 

finanziario e contabile degli enti locali;

OSSERVATO

− che l’articolo 191, comma 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato 

dal Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174 (conv. in legge n. 213/2012), poi così modificato 

dall’art. 1, comma 901 della legge n.145/2018 testualmente recita: “Per i lavori pubblici di 

somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile, la Giunta, 
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entro venti giorni dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del responsabile del procedimento, 

sottopone al Consiglio il provvedimento di riconoscimento della spesa con le modalità previste 

dall'articolo 194, comma 1, lettera e), prevedendo la relativa copertura finanziaria nei limiti 

delle accertate necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità. Il 

provvedimento di riconoscimento è adottato entro 30 giorni dalla data di deliberazione della 

proposta da parte della Giunta, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale 

data non sia scaduto il predetto termine. La comunicazione al terzo interessato è data 

contestualmente all'adozione della deliberazione consiliare”;

− che la sopraddetta disposizione risulta essere stata rispettata dall’Ente, salvo il termine di venti 

giorni dall'ordinazione fatta a terzi entro il quale assumere la delibera di Giunta;

RILEVATO

che, in relazione alla congruità, coerenza ed attendibilità contabile delle previsioni, ai sensi degli 

articoli 193 e 194 del D.Lgs. n. 267/2000, il finanziamento dei debiti fuori bilancio può avvenire

mediante:

− utilizzo dell’avanzo di amministrazione accertato in sede di approvazione del rendiconto 

dell’ultimo esercizio chiuso (art. 187, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000);

− utilizzo per l’anno in corso e per i due anni successivi, di tutte le entrate e le disponibilità, ad 

eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica 

destinazione per legge, nonché i proventi derivanti dall’alienazione di beni patrimoniali 

disponibili per le spese connesse ad investimenti (art. 193, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000);

− aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali entro il termine previsto per la salvaguardia;

− assunzione di mutui, qualora il finanziamento non possa avvenire nei modi sopra indicati e 

venga dettagliatamente motivata l’impossibilità di utilizzare altre risorse, limitatamente a debiti 

fuori bilancio riferiti a spese di investimento;

− l’avanzo di amministrazione accertato con il rendiconto dell’esercizio nei limiti di quanto 

previsto dall’articolo 187, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 267/2000;

PRESO ATTO

che la suddetta delibera di Giunta n. 155/2019, analizzate le risorse finanziarie e patrimoniali 

dell’ente, nonché l’andamento della gestione corrente, ha rilevato la possibilità di ripianare i debiti 

fuori bilancio secondo le modalità di seguito riportate:
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PIANO DI FINANZIAMENTO DEBITI FUORI BILANCIO

N. Descrizione Anno 2019

1 nelle more del conseguimento dei contributi straordinari richiesti 

tramite la protezione civile regionale, di utilizzare gli stanziamenti 

previsti a bilancio di previsione  2019  per investimenti agli 

interventi seguenti: 3473/00-3015/00

€ 28.538,29

Dato atto altresì in termini di cassa che il Comune non ha fatto ricorso né all’anticipazione di 

tesoreria né all’utilizzo di entrate a specifica destinazione;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Tutto quanto premesso il revisore unico

RILEVA CHE

− l’ordinazione del lavoro di somma urgenza fatta a terzi è avvenuta in data 25/11/2019;

− le spese vertono nell’ipotesi prevista dall’art. 191 del T.U.E.L. di cui al D.Lgs 18/08/2000, n° 

267, sono legittimamente riconoscibili e trovano copertura sui capitoli di Bilancio;

− la Deliberazione di Giunta Comunale di cui all’art. 191 comma 3 del TUEL è stata assunta in 

data 19/12/2019;

− nei successivi 30 giorni dall’adozione della Deliberazione di Giunta Comunale, e comunque 

entro il 31/12/2019, la Giunta Comunale dovrà sottoporre al Consiglio Comunale 

l’approvazione del provvedimento di riconoscimento di debito fuori bilancio per lavori di 

somma urgenza ai sensi dell’art. 191 comma 3 del TUEL;

− ai sensi dell’art. 23 c. 5 della L. 27/12/2002, n° 289, la Deliberazione di Consiglio Comunale di 

riconoscimento di debito fuori bilancio per lavori di somma urgenza, dovrà essere trasmessa 

alla Procura Regionale della Corte dei Conti della Liguria;

TENUTO CONTO

dei pareri favorevoli di regolarità contabile e di regolarità tecnica attestanti la correttezza 

dell’azione amministrativa espressi in data 19/12/2019 dal Responsabile del Servizio Finanziario ai 

sensi degli artt 49, comma 1 e 147-bis, comma 1 del D.Lgs n. 267/2000
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ESPRIME

parere FAVOREVOLE sulla proposta di delibera in oggetto e pertanto in merito al 

riconoscimento del debito fuori bilancio per lavori di somma urgenza

Borgio Verezzi - Vigevano, 20 dicembre 2019

 Il revisore unico

Dott. Pier Giuseppe Ferraris

 Firmato digitalmente


